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il disservizio e’ durato due g iorni

Sistema informatico in tilt
stop alle ricette elettroniche

“Uno tsunami occupazionale
sta per abbattersi sul turismo”
Albergatori e indotto in estrema difficoltà. Scrivano (Upa): Pasqua incerta

Due giorni di problemi, con la 
trasmissione della ricetta elet-
tronica  anche nel  Savonese.  
Un inconveniente al sistema 
informatico, protrattosi fino al-
le 13 di ieri, ha bloccato la tra-
smissione delle ricette in via 
elettronica. Così, chi è andato 
in farmacia e ha presentato la 
tessera sanitaria convinto che 
si potesse leggere il farmaco in-
dicato dal medico, ha dovuto 
aspettare a lungo, che il proble-
ma si sbloccasse o andare diret-
tamente da medico per ritira-
re la ricetta cartacea. Una si-
tuazione che i medici di fami-
glia hanno cercato di evitare, 
per il timore di assembramen-
ti nei loro studi, ma non è stato 
facile per loro gestire i pazien-
ti. E non è andata meglio a chi 
aveva bisogno di un certificato 

di malattia da inviare al datore 
di lavoro. 

«Ci sono stati grossi proble-
mi  –  spiega  Giorgio  Fusetti,  
presidente di Snami, sindaca-
to dei medici di famiglia – il si-
stema si era bloccato e l’unico 
modo per la trasmissione era 
utilizzare  la  piattaforma  del  
ministro che però richiedeva 

passaggi lunghissimi, con l’in-
serimento di tutti i dati del pa-
ziente. Il problema non ha ri-
guardato solo la ricetta elettro-
nica ma anche i certificati me-
dici per la malattia da inviare 
ai datori di lavoro. Siamo stati 
subissati di telefonate dai pa-
zienti e abbiamo dovuto cal-
marli chiedendo loro di avere 
un po’ di pazienza, per evitare 
che arrivassero tutti in studio 
per avere la ricetta cartacea, 
cosa che in questo periodo cer-
chiamo di non fare». 

Il problema, spiega Alisa, è 
stato a livello nazionale, lega-
to al flusso gestito dal ministe-
ro dell’Economia e delle Finan-
ze, attraverso Sogei (Società 
Generale  d'Informatica).  «A  
causa di questo problema regi-
strato a livello nazionale an-
che in Liguria per le attività sa-
nitarie che dipendono dalla ri-
cetta  dematerializzata,  Cup,  
laboratori, farmacie, isistemi, 
in caso di necessità, funzione-
ranno con le modalità di emer-
genza, attraverso la modalità 
cartacea». E.R. —
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Il lockdown sul turismo preoccupa Alassio (foto) e la Riviera

GIÒ BARBERA

Il turismo alberghiero in affan-
no va a caccia di risorse econo-
miche per  evitare  il  default.  
«Gli alberghi sono chiusi dalla 
fine dell’estate. C’è un enorme 
problema di liquidità – rileva il 
direttore di Upa Carlo Scriva-
no - Una situazione pensatissi-
ma  con  gli  imprenditori  co-
stretti al fermo pressoché tota-
le delle attività ormai da quasi 
un anno. Dalle parole di Conte 
devono seguire fatti concreti». 

A far suonare il campanello 
d’allarme sono le ricadute che 
il lockdown ha avuto e conti-
nua ad avere sia nel settore del-
la  ricettività  turistica  che  
sull’indotto.  «Non  si  muove  
nulla  e  all'orizzonte,  quello  
che temiamo, è un vero e pro-
prio  tsunami  occupazionale  
con migliaia di posti di lavoro 
a rischio sia a tempo indetermi-
nato  sia  stagionali»,  dicono  
dall’Unione provinciale degli  
albergatori  di  Savona.  Pesa  
l’incertezza sul futuro del com-
parto  alberghiero.  «Fino  al  
prossimo Dpcm tutto resterà 
in stand by, nel frattempo però 
si avvicina la Pasqua – afferma 
Carlo Scrivano – Non è possibi-
le fare previsioni per tutto il pe-
riodo primaverile, come è al-
trettanto impossibile fare una 
programmazione garantire ai 
turisti che alberghi e residence 
potranno riaprire per quel pe-
riodo». Ma il punto è anche un 
altro: «Se si potrà riprendere 
l’attività per Pasqua cosa allo 
stato attuale difficilmente pos-
sibile e poi in estate la catego-
ria dovrà sostenere ingenti spe-
se per l’adeguamento degli al-
berghi, sia dal punto di vista sa-
nitario sia perché parliamo di 
strutture  rimaste  chiuse  per  
molti mesi e con bilanci ridotti 
all’osso, un anno concluso in 
negativo e un 2021 altrettanto 
deludente – dice Scrivano – sa-
rà tutto davvero difficile senza 
ristori congrui, certi e tempe-
stivi». Le lancette dell’orologio 
sono  tornate  indietro  di  
trent’anni. Non solo nella leg-
ge di bilancio 2021 per il turi-

smo c’è ben poco, ma a oggi il 
settore non ha visto un proget-
to vero e proprio nella pianifi-
cazione per accedere al Reco-
very Fund. 

«Per questo – sottolinea il di-
rettore dell’Upa Carlo Scriva-
no - è importante ripartire an-
che dal basso, dai Comuni, che 
hanno un rapporto diretto con 
il territorio e le realtà impren-
ditoriali.  Potrebbe  essere  la  
strada migliore per valutare le 
azioni presenti e iniziare a pen-
sare al “domani”. Ben venga-
no quindi i tavoli del turismo 
come nel caso di Alassio e Al-
benga in sinergia con il piano 
provinciale per studiare nuo-
ve strategie di marketing. Oc-
corre essere pronti ai nastri di 
partenza quando e se il gover-
no consentirà lo spostamento 
tra le regioni e anche l’Europa 
stringerà meno la cinghia». —
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GIOVANNI CIOLINA
SAVONA

«Non so più cosa fare, aiutate-
mi. Mi sento un sequestrato 
in casa. È da più di un mese 
che non esco ed ora che an-
che l’ultimo tampone è risul-
tato negativo non posso tor-
nare libero. È dal 13 genna-
io». La richiesta d’aiuto, un 
misto di desolazione e rab-
bia, arriva da G. D., savone-
se, che a Natale si è ritrovato 
positivo al Covid e quindi co-
stretto a rimanere a casa. «So-
no invalido e vivo da solo - ag-
giunge - dopo tanto tempo 
non ho neppure più i soldi 
per pagare gli amici che mi 
fanno la spesa. Ho bisogno di 
uscire, ma non riesco».

E come ad inizio di dicem-
bre a finire nel mirino della 
critica e delle polemiche è il 
centralino appositamente de-
dicato all’emergenza corona-
virus. Due numeri di telefo-
no  (019-  8405908  e  
019-8405769) che risultano 
inaccessibili  alla  maggior  
parte dell’utenza alle prese 
con il maledetto virus. Un in-
toppo con il quale si è trovato 
a dover combattere anche G. 
D. senza successo e soprattut-
to tanta rabbia. «Stai ore in at-
tesa senza parlare con nessu-
no - spiega la vittima di un ve-
ro e proprio disservizio - Ho 
chiesto aiuto al mio medico 
di base, ma neppure lui rie-
sce a mettersi in contatto con 
l’ufficio d’Igiene. Ho chiama-
to anche i carabinieri che mi 
hanno detto di andare a suo-
nare il  citofono degli  uffici  
dell’Asl 2, ma come posso fa-
re se non posso uscire?».

Il problema dell’impossibi-
lità di mettersi in contatto con 
il personale degli uffici di via 
Collodi  attraverso quei  due 
numeri sembra essere ricon-
ducibile alla linee utilizzabili 
dal  centralino  stesso:  quat-
tro, di cui tre in entrata e una 
in uscita. Sembra quindi scon-
tato trovare le linee intasate a 
fronte delle centinaia di citta-
dini savonesi che ogni giorno 
si trovano alle prese con il Co-
vid. «Non è vero che esistano 

solo tre linee - aveva dichiara-
to la responsabile Virna Fru-
mento a fine novembre - Stia-
mo valutando il da farsi».

Ma da quel giorno è cam-
biato solamente il software a 
cui fanno riferimento gli ope-
ratori e che da un mese circa 
possono  collegarsi  al  soft-
ware Poliss della Regione. Di 
potenziamento  delle  linee  
del centralino neanche l’om-
bra anche perché nel servizio 
sono stati dislocati a turno pa-
recchi elementi del persona-
le degli uffici Asl di via Collo-
di. «Purtroppo non conosco 
il problema - sottolinea il neo 
direttore generale Marco Da-
monte Prioli - ma mi impe-
gno ad occuparmene. Chie-
derò ai dirigenti».

Nel frattempo però i citta-
dini restano in attesa e molti, 
come G. D. sono costretti a ri-
manere chiusi in casa.

«Non sono l’unico, è una si-
tuazione diffusa - afferma il 
cittadino - Se vuole posso for-
nire il nome di molti di loro. 
Così non si può andare avan-
ti. Senza dimenticare il pro-
blema della raccolta dei rifiu-
ti a casa per noi positivi al Co-
vid.  Dopo  la  segnalazione  
della positività ho dovuto at-
tendere venti giorni per rice-
vere una chiamata da parte 
della società che deve fornire 
contenitori  e  sacchetti.  Ma 
non ho visto nessuno. Fino 
all’altro giorno quando un si-
gnore ha suonato al citofono 
di casa mia alle sette e mezza 
del mattino dicendomi che 
era venuto a prendere i sac-
chi della spazzatura. Non ho 
potuto fare altro che invitar-
lo ad andare via». Un incubo, 
quindi, che sembra andare ol-
tre ai problemi creati dal ma-
ledetto virus. «Per favore aiu-
tatemi - è l’implorazione di 
G. D. con il groppo in gola - 
Non ce la faccio più. Devo 
uscire visto che per fortuna 
mi sono negativizzato. Quel-
lo che succede con l’ufficio 
d’igiene  non  è  tollerabile.  
Noi malati di Covid ci sentia-
mo abbandonati». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SAVONA

Centralino Asl muto
molti dopo il tampone
bloccati in quarantena

CORONAVIRUS

Ricette elettroniche in tilt
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